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RELAZIONE TECNICA  
 
 
Premessa 
La presente Relazione tecnica è inerente il progetto di ampliamento dei manufatti in muratura  adibiti a 
bar- cucina dello stabilimento balneare con insegna “Bagni Finalpia”, situato in  via Aurelia snc aFinale 
Ligure (SV), in variante al PUC ai sensi dell’art.44 della L.U.R. 
 
 
 
1. RIFERIMENTI CONCESSIONE DEMANIALE   
• Concessionario: società “BAGNI FINALPIA DI ROSSI ANDREA ” S.a.s., con sede a Finale Ligure 

(SV) in via Aurelia snc, P.IVA 01085290094; 
• Legale Rappresentante: ROSSI Andrea, nato il 25/10/1978 a  Finale Ligure (SV), residente a Finale 

Ligure (SV)  in Via Rossini n.10/6, Cod. Fisc.  RSS NDR 78R25 D600M; 
• Licenza di Concessione Demaniale n.23/2005 del 12/05/2005 
 
 
 
2. TITOLI ABILITATIVI 
Ultimi titoli abilitativi rilasciati: 
• Autorizzazione Unica S.U.A.P. n. 08/2008, rilasciata in data 27/03/2008, inerente installazione di 

tenda mobile e realizzazione di opere varie presso lo stabilimento balneare con insegna “BAGNI 
FINALPIA” contenente l’Autorizzazione Paesaggistica n. 775 – Pratica n. 8561 bis in data 
18/09/2007; 

• Autorizzazione Unica S.U.A.P. n.06/2009, inerente prima variante al titolo edilizio più sopra 
richiamato, contenente Autorizzazione Paesaggistica n. 895 – Pratica n. 8561 bis in data 
29/07/2008; fine lavori in data 20/06/2009; 

• Comunicazione di avvio attività - ai sensi dell’articolo 21, comma 2 della Legge Regione Liguria 6 
giugno 2008  n. 16 e ss.mm.ii. – Opere interne ai locali in muratura dello stabilimento balneare con 
insegna “Bagni Finalpia” inoltrata al protocollo comunale in data 26/05/2011; fine lavori in data 
08/06/2011. 
 
 

 
3. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
Lo stabilimento balneare occupa area censita in mappa L’area oggetto di intervento, censita al Fg. 25, 
mappali 331 (parte),  1227 e 1228 (parte)  del N.C.T.; l’area oggetto di intervento riguarda i mappali 
1227 e 1228 (parte). 
 
Ricade all’interno dei seguenti ambiti del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico della 
Regione Liguria (P.T.C.P.) (cfr. TAVOLE nn. A.4, A.5 e A.6 dell’ALLEGATO A): 

• Assetto insediativo: TU – Tessuto Urbano, non assoggettato a specifica ed autonoma disciplina 
paesistica, disciplinato dall’Art. 38  delle Norme di Attuazione 

• Assetto geomorfologico: MA – mantenimento,  disciplinato dall’Art. 64  delle Norme di 
Attuazione 

• Assetto vegetazionale: COL ISS-MA   - coltivazioni, impianti sparsi di serre, regime normativo di 
mantenimento, disciplinato dagli Artt. 58 e 60  delle Norme di Attuazione 

L’intervento, così come proposto, risulta conforme alle indicazioni del livello locale del vigente PTCP.  
 
Il vigente Piano di Bacino (bacino di Sciusa) classifica l’area in oggetto come segue ((cfr. TAVOLE nn. 
A.7, A.8 e A.9 dell’ALLEGATO A):: 
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Suscettività al dissesto dei versanti: Pg0  (area a suscettività MOLTO BASSA)                               
Fasce di inondabilità: Fascia C. 
Rischio idraulico: Ri0  (area a rischio LIEVE O TRASCURABILE)     
 
Relativamente alla Fascia C di inondabilità, le relative Norme prevedono:                . 

 
L’intervento risulta compatibile con la vigente normativa dei Piani di Bacino. 
 
Il Piano Urbanistico Comunale  (P.U.C.)  inserisce l’area in oggetto nell’Ambito Conservazione e 
Riqualificazione, 3 - PIA Art.(ACR3) Zona costiera di Pia-Varigotti, disciplinato dall’ Art.(ACR3) delle relative 
Norme ((cfr. TAVOLE nn. A.25 e A.26 dell’ALLEGATO A): 
Gli stabilimenti balneari sono altresì disciplinati dall’Appendice 3 (AREE DEMANIALI) delle Norme 
Generali di Attuazione del PUC (cfr. TAVOLA n. A.27 dell’ALLEGATO A), prevedenti in particolare: 
(….) 

Non potranno essere realizzati nuovi manufatti destinati a chiosco bar ristoranti o simili mentre 
limitati incrementi di quelli esistenti (comunque fino al limite massimo del 20% della SLU attuale e 
possibili solo per gli stabilimenti costituiti da strutture di facile rimozione) dovranno essere 
accompagnati/motivati da rilevanti ricadute di interesse pubblico (recupero spazi, di visuali al mare, 
servizi e prestazioni anche di carattere extrastagionale, ecc. ).  

In particolare le modifiche alle strutture esistenti dovranno seguire le seguenti prescrizioni:  
• nuove costruzioni: non solo ammessi manufatti in cemento e muratura o comunque di difficile 

rimozione, ivi compresi interrati e rampe, salvo motivate eccezioni relative ad opere non realizzabili 
altrimenti, tipo gli impianti tecnologici;  

• costruzioni in muratura esistenti: ristrutturazioni e ampliamenti potranno essere realizzati 
ricorrendo a tecniche e materiali analoghi a quelli del manufatto esistente, purché l’intervento 
consegua finalità di miglioramento e riqualificazione del manufatto di origine e del suo inserimento nel 
contesto, anche nel senso di eliminare superfettazioni incongrue, conferire organicità agli spazi fruibili 
ed ai volumi, coordinare i materiali, ridurre e migliorare gli impatti visivi.  

 
(Ampliamenti maggiori o ristrutturazioni più incidenti potranno essere realizzati tramite l’istituto 

del Permesso di Costruire convenzionato soggetto a valutazione dell’interesse pubblico;)  
(….) 
L’intervento proposto dal Concessionario si pone in variante al P.U.C. vigente (cfr. ALLEGATO D), ed 
in particolare all’Appendice 3 (AREE DEMANIALI) alle Norme Generali di Attuazione trattandosi di 
ampliamento di costruzioni in muratura esistenti, con incremento della SLU superiore al 20%. 
Al progetto viene allegata documentazione ai fini dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a 
VAS ai sensi della L.R. n.32/2012 (cfr. ALLEGATO E  e TAVOLE varie contenute nell’ALLEGATO A) 
 
L’area oggetto di intervento è assoggettata ai seguenti vincoli  paesistico-ambientali, ai sensi 
dell'art.142 del D.Lgs. 42/04 (cfr. TAVOLA n. A.21 dell’ALLEGATO A):: 

- per effetto dell’art. art. 142 del D.lgs 42/04 lettera a) (territori costieri)  
- per effetto del DM N.2710 del 24/04/1985 (vincolo di notevole interesse pubblico dell’Altopiano 

delle Manie ed entroterra finalese)  
- per effetto del DM N.9766 del 20/12/1963 (vincolo di notevole interesse pubblico della località 

“Le Manie”) 
Tenuto conto della modesta entità delle opere richieste, nonché della localizzazione delle stesse al di 
sotto della passeggiata, si ritiene che sussista la compatibilità del progetto con le valenze paesistico-
ambientali del sito. 
Al progetto è allegata RELAZIONE PAESAGGISTICA (cfr. ALLEGATO C) ai fini dell’ottenimento 
dell’autorizzazione paesaggistica. 
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4. LO STATO IN CONCESSIONE  
Lo stabilimento balneare, accessibile dalla passeggiata di Finalpia tramite scala ad uso pubblico, si 
sviluppa in parte al di sotto della struttura di sostegno della passeggiata a mare, in parte nell’area 
antistante. 
 
La dividente demaniale coincide con il muro di contenimento della passeggiata e della via Aurelia 
sovrastanti (cfr. Registrazione Concessione Demaniale Marittima al Sistema Informativo Demaniale 
(S.I.D.), trasmessa in data 20/12/2013  all’Ufficio comunale SUAP - Demanio). 

 
La scala di accesso allo stabilimento balneare 
 
Presenta le seguenti attrezzature mobili collocate su basamento in muratura: 
- n.69 cabine ad uso spogliatoio di cui  n.1 accessibile anche ai disabili; 
- n.2 servizi igienici, di cui n.1 accessibile anche ai disabili,  
- n.2 docce chiuse 
- n.1 servizio igienico dotato di antibagno, ad uso del personale del bar/ristorante 
- n.1 cabina uso spogliatoio del personale del bar/ristorante 
- n.1 cabina ad uso deposito 
- n.1 cabina ad uso del personale (bagnini) 
- copertura in metallo sovrastante l’area destinata a somministrazione del bar/ristorante 
 

 
La tettoia 
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Le attrezzature mobili su basamento in calcestruzzo 
 
Sul  basamento in calcestruzzo sottostante la passeggiata (la quale si sviluppa  parzialmente a sbalzo 
sull’area demaniale)  sono collocati  i seguenti manufatti in muratura: 
- chiosco bar (SLU = mq. 17,48) 
- cucina (SLU = mq. 12,32) 
- dispensa (SLU = mq. 9,24) 
Sottostante la scala di accesso allo stabilimento balneare,  un piccolo locale ad uso deposito 
attrezzature (SLU = mq. 2,47) 

   
I manufatti in muratura sottostanti la passeggiata   lo “sbalzo della soletta della passeggiata 
 
 
Le  caratteristiche costruttive delle strutture esistenti presso lo stabilimento balneare con insegna 
“Bagni Finalpia”, realizzate su demanio marittimo,  rientrano nella definizione degli “impianti di facile 
rimozione” di cui all’art.3 comma 1 della L.R. Liguria  26/2017, in quanto possono essere demolite e 
rimosse nel termine massimo di centoventi  giorni e sono tali da consentire al concessionario di 
restituire allo stato originario le aree concesse. (cfr, Dichiarazione del Concessionario in data 



7 
 

05/07/2018 ai sensi dell’art.3 della Legge n.26/17 e Perizia tecnica giurata agli atti dell’Ufficio comunale 
SUAP-Demanio) 
 
 
5.    IL PROGETTO 
Il progetto prevede l’ampliamento della superficie dei manufatti in muratura adibiti a bar-cucina e 
relativa dispensa/deposito, oltre a modeste opere minori. 
 
L’ampliamento in progetto  consiste nella traslazione verso mare,  per una profondità pari a  ml. 1,25,  
dell’esistente    parete sottostante la passeggiata di Finalpia. 
L’ampliamento,  arretrato rispetto al profilo della soletta a sbalzo della passeggiata,  ammonta a mq. 
16,88 di SLU, con  un incremento pari al  43,24% della SLU preesistente (SLU attuale = mq. 39,04; 
SLU di progetto = mq. 55,92). 
In particolare sono previsti: 

- demolizione della parete in mattoni lato mare e delle tramezze interne ai manufatti esistenti; 
- costruzione di nuova parete perimetrale, intonacata e rivestita (lato verso mare)  con doghe di 

fibrocemento ecologico in colore bianco; la nuova parete verrà collocata sul basamento in cls 
esistente, previa realizzazione di  modesto cordolo di ripartizione dei carichi; 

- rifacimento tramezze interne; 
- installazione di nuova finestra su parete locale da adibirsi a cucina; tale apertura sarà collocata 

su parete ortogonale  al fronte verso mare dei manufatti; 
- rifacimento pavimenti interni; 
- rivestimento delle pareti interne con materiale facilmente lavabile;  
- installazione di controsoffitto impermeabile con andamento inclinato verso monte; 
- rifacimento impianti tecnologici interni. 

Le destinazioni dei locali a servizio dello stabilimento balneare oggetto di ampliamento sono le 
seguenti: 

- locale ad uso cucina dell’attività di ristorante   (superficie netta = mq. 22,80) 
- locale bar (superficie netta = mq. 12,70) 
- locale deposito/dispensa di pertinenza del bar/cucina (superficie netta = mq. 9,45) 
- locale servizio igienico dotato di antibagno a servizio del personale della cucina/bar (superficie 

netta complessiva = mq. 2,55) 
 
L’intervento è finalizzato al miglioramento della funzionalità dei manufatti relativi al bar/cucina a servizio 
dello stabilimento balneare e consente il miglioramento dell’offerta turistica ed un incremento 
occupazionale.  
 
Ulteriori opere minori in progetto sono e seguenti: 

- installazione di n.2 lavamani ad uso della clientela, collocati su mensola e  nicchia in muratura 
rivestita con piastrelle,  

- installazione di scalda acqua all’interno di armadio in alluminio verniciato elettrocolore bianco 
- lieve traslazione di cabine e servizi igienici 
- lieve ampliamento (mq. 1,00) del basamento in elementi mobili in calcestruzzo. 

 
L’intervento non comporta realizzazione di opere strutturali soggette a deposito del progetto. 
 
In merito alla produzione dei materiali di risulta, le opere  riguardano interventi di demolizione di edifici 
o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta 
del d.lgs. n. 152/ 2006. 
 
In materia di risparmio energetico, l’intervento non è soggetto al deposito del progetto e della relazione 
tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005. 
 
 
4.1 Il rispetto dei requisiti igienico sanitari  
Il progetto prevede il rispetto dei parametri aeroilluminati (cfr. Tabella VERIFICA PARAMETRI 
AEROILUMINANTI contenuta nella TAVOLA n.11). 
L’altezza interna  dei locali sarà pari a ml. 3,00: verrà installato controsoffitto in cartongesso,  del tipo 
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specifico per ambienti umidi,  avente pendenza del 1% verso monte per migliorare le condizioni 
igieniche dei locali.  In aderenza al muro di contenimento della sovrastante passeggiata, verrà 
installata canaletta di scolo per regimentare le eventuali infiltrazioni di acque meteoriche provenienti dal 
terrapieno. 
 
Per l’evacuazione dei fumi e dei vapori della cucina verrà utilizzata cappa elettrica completa di cella di 
deodorizzazione a carboni attivi e canna di espulsione fumi, in analogia a quanto già preesistente.  
I locali verranno all’interno rivestiti con materiale impermeabile e facilmente lavabile (piastrelle in 
ceramica). 
 
L’aerazione dei locali cucina e dispensa avverrà mediante le aperture esterne in progetto, dotate di rete 
anti insetto. 
 
Per il personale addetto alla cucina/bar è previsto apposito servizio igienico dedicato, dotato di 
antibagno. 
 
 
4.2 Gli standard urbanistici 
Ai sensi dell’art.6 lettera CO)  delle N.G.A. del PUC nel caso di ristrutturazione di ristoranti esistenti (…)  
deve essere reperito un numero di posti auto (di dimensioni minime di 5x2,50 m) ogni quattro posti a 
sedere in più rispetto agli esistenti, oltre a quanto previsto dall’art.23. 
 
Tenuto conto che: 

-  l’ampliamento dei manufatti destinati a  cucina/bar a servizio dello stabilimento balneare è 
finalizzato  al miglioramento della funzionalità dei locali; 

- l’ampliamento avviene  su area in oggi adibita a “sala di consumazione” a quindi con riduzione 
dei posti a sedere 

si ritiene non   necessaria  la dotazione di standard a  parcheggi privati di cui all’art.6 delle N.G.A. 
 
La dotazione minima di urbanizzazioni secondarie  previste dall’art. 23 delle N.G.A. del PUC sono 
riassunte nella seguente Tabella. 
 

 
 
Per la tipologia funzionale in oggetto sono necessari gli  standard a parcheggi pari a 40 mq ogni 100 
mq di SLA/SLU. 
Pertanto, tenuto conto che l’incremento di SLU in progetto è pari a mq. 16,88, ne deriva il seguente 
standard: mq. 16,00 / 100 * 40 = mq. 6,75 per il quale si prevede la monetizzazione. 
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4.3 Gli impianti tecnologici 
Il progetto prevede il rifacimento degli impianti tecnologici esistenti. 
Le condotte acque nere sono allacciate alla fognatura comunale collocata su arenile. Non previsti 
interventi sulla condotta di allaccio ma unicamente interventi all’interno ei locali, conseguenti alla 
traslazione delle apparecchiature igienico-sanitarie 
 
 
5. IL RISPETTO DELLA NORMATIVA SULL’ABBATTIMENTO DE LLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
L’esecuzione delle opere in progetto non modifica il preesistente  grado di “visitabilità condizionata” 
dello stabilimento balneare,  ai sensi dell’art. 5.7 del D.M. n.236/89. 
A tale riguardo lo stabilimento balneare risulta: 
• dotato di campanello di chiamata collocato a livello della passeggiata a mare, in prossimità della 

scala di accesso all’arenile; al campanello è affiancato il simbolo internazionale di accessibilità di 
cui all’art.2 del DPR 384/78; 

• dotato di un servizio igienico e di una cabina che per dimensioni ed attrezzature interne  sono 
utilizzabili anche da persone con ridotta o impedita capacità motoria, 

• dotato di un percorso “orizzontale” per garantire  l’accesso al mare.   
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ASSEVERAZIONE CONFORMITA’ DEL PROGETTO 
ai sensi dell’art.20 comma 1 del DPR 380/2001 

 
Dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 soggetta a responsabilità penale, in caso di falsità in atti e 

di dichiarazione mendace, ai sensi degli articoli 48 e 76. 
 
 
La sottoscritta Arch. Laura Conte, nata a Savona il 14.01.1962, residente in Finale Ligure in Via Gen. 

E. Caviglia n.72/2-3, con studio in via T.Pertica n.25 – 17024 Finale Ligure (SV) – Cod. Fisc. CNT LRA 

62A54 I480F – P.IVA 00937870095 – tel/fax 019 695884; cell. 339 6507514;  E_mail: 

laura_conte@libero.it; laura.conte@archiworldpec.it, iscritta all’Ordine degli Architetti della Provincia di 

Savona al n.219. in qualità di tecnico incaricato dal Signor ROSSI Andrea, nato il 25/10/1978 a  Finale 

Ligure, residente a Finale Ligure in Via Rossini n.10/6, Cod. Fisc.  RSS NDR 78R25 D600M, in qualità 

di legale rappresentante della società “BAGNI FINALPIA DI ROSSI ANDREA” S.a.s., con sede a 

Finale Ligure in via Aurelia, P.IVA 01085290094, titolare della concessione Demaniale Concessione 

Demaniale n.23/2005 del 12/05/2005, con la presente 

 
 

ASSEVERA 
 
ai sensi dell'art.20, 1° comma, del D.P.R. 6.06.2001 n.380, la conformità del progetto di ampliamento 

dei manufatti in muratura  adibiti a bar- cucina dello stabilimento balneare con insegna “Bagni Finalpia”, 

in Via Aurelia snc del Comune di Finale Ligure (SV), in variante al vigente PUC, i redatto in data “aprile  

2019” ai regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 

dell’attività edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-

sanitarie, alle norme relative all’efficienza energetica (ove applicabili). 

 
Il Tecnico incaricato: Arch. Laura CONTE 
 

 
 

Firma e Timbro del Progettista 

 
 
Allegato :fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore 
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DICHIARAZIONE  

DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI IGIENICO-SANITARI  
 
 
La sottoscritta Arch. Laura Conte, nata a Savona il 14.01.1962, residente in Finale Ligure in Via Gen. 

E. Caviglia n.72/2-3, con studio in via T.Pertica n.25 – 17024 Finale Ligure (SV) – Cod. Fisc. CNT LRA 

62A54 I480F – P.IVA 00937870095 – tel/fax 019 695884; cell. 339 6507514;  E_mail: 

laura_conte@libero.it; laura.conte@archiworldpec.it, iscritta all’Ordine degli Architetti della Provincia di 

Savona al n.219. in qualità di tecnico incaricato dal Signor ROSSI Andrea, nato il 25/10/1978 a  Finale 

Ligure, residente a Finale Ligure in Via Rossini n.10/6, Cod. Fisc.  RSS NDR 78R25 D600M, in qualità 

di legale rappresentante della società “BAGNI FINALPIA DI ROSSI ANDREA” S.a.s., con sede a 

Finale Ligure in via Aurelia, P.IVA 01085290094, titolare della concessione Demaniale Concessione 

Demaniale n.23/2005 del 12/05/2005, esperiti gli accertamenti del caso, con la presente 

DICHIARA 

la sussistenza dei requisiti igienico-sanitari ed il rispetto dei parametri aero-illuminanti, come si evince 

dalla Tabella riportata nella Tavola n.11 di progetto. 

 

Il Tecnico incaricato: Arch. Laura CONTE 

 

Firma e Timbro del Progettista 

 
 

 

Allegato in calce: copia documento di identità del sottoscrittore 
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DICHIARAZIONE IN MERITO ALL’AMMISSIBILITA’ DELL’INT ERVENTO AI 

SENSI DELL’ART.  15 COMMA 4 DEL PIANO DI BACINO  
 
 
La sottoscritta Arch. Laura Conte, nata a Savona il 14.01.1962, residente in Finale Ligure in Via Gen. 

E. Caviglia n.72/2-3, con studio in via T.Pertica n.25 – 17024 Finale Ligure (SV) – Cod. Fisc. CNT LRA 

62A54 I480F – P.IVA 00937870095 – tel/fax 019 695884; cell. 339 6507514;  E_mail: 

laura_conte@libero.it; laura.conte@archiworldpec.it, iscritta all’Ordine degli Architetti della Provincia di 

Savona al n.219. in qualità di tecnico incaricato dal Signor ROSSI Andrea, nato il 25/10/1978 a  Finale 

Ligure, residente a Finale Ligure in Via Rossini n.10/6, Cod. Fisc.  RSS NDR 78R25 D600M, in qualità 

di legale rappresentante della società “BAGNI FINALPIA DI ROSSI ANDREA” S.a.s., con sede a 

Finale Ligure in via Aurelia, P.IVA 01085290094, titolare della concessione Demaniale Concessione 

Demaniale n.23/2005 del 12/05/2005, esperiti gli accertamenti del caso, tenuto conto che l’area di 

intervento ricade in fascia C del Piano di bacino con la presente 

DICHIARA 

che l’intervento in oggetto risulta ammissibile ai sensi dell’art. 15 comma 4 del Piano di Bacino in 

quanto: 

- l’area ricade nell’Ambito Conservazione e Riqualificazione, 3 - PIA Art.(ACR3) Zona costiera di 

Pia-Varigotti, disciplinato dall’ Art.(ACR3) delle relative Norme, in ambito già edificato , 

all’interno di tessuto urbano consolidato; 

- l’intervento sarà  realizzato con tipologie costruttive finalizzate alla riduzione della vulnerabilità 

delle opere e, quindi, del rischio per la pubblica incolumità, e coerenti con le azioni e misure di 

protezione civile previste dal Piano di Bacino e dal “Piano comunale di emergenza e protezione 

civile” approvato con Deliberazione c.c. n.  39 del 20/04/2009. 

 
Il Tecnico incaricato: Arch. Laura CONTE 
 
 

Firma e Timbro del Progettista 

 
 
 
 
Allegato in calce: copia documento di identità del sottoscrittore 
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